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SOIL MANAGEMENT

Abstract

Soil management is one of the key practices that influence the vegetative
and reproductive activity of the olive tree. Tillage, green cover (permanent
or temporary), herbicide application and mulching are all used in olive grow-
ing. Tillage is still the preferred method worldwide, but the use of properly
managed green covers is strongly suggested for greater sustainability of the
olive orchard. Tillage is advantageous for weed removal, easy application of
fertilizers, and storage of precipitation water, and it favors mineralization of
organic matter. However, it may cause erosion in sloping areas with consid-
erable losses of soil, organic matter and nutrients. Green covers reduce ero-
sion and ease trafficking of machinery when the soil is moist, as often
happens at harvesting time. Yet, permanent green covers increase water con-
sumption which may be detrimental in arid climates. Herbicide application
and mulching are not as common as tillage or green covers in Italian olive
orchards. Herbicides eliminate weeds, but have a greater environmental im-
pact than other methods of soil management. To reduce chemical inputs in
the orchard, herbicides are often used only along the tree row, combined
with intercropping or tillage in the inter-row. Mulching with polyethylene
sheets is mainly limited by the cost and difficulty of disposing of the plastic
sheets, whereas mulching with organic material is limited to family-run olive
orchards due to shortage of mulching material. The new frontier of using liv-
ing mulch or other plants in the olive orchard is discussed.



























































































la gestione del suolo è una delle pratiche chiave che influenzano l’attività vegetativa
e riproduttiva dell'olivo. In olivicoltura si utilizzano la lavorazione del terreno, l’inerbimento
(permanente o temporaneo), il diserbo chimico o la pacciamatura. la lavorazione del ter-
reno è ancora il metodo preferito, ma l’inerbimento adeguatamente gestito è fortemente
consigliato per una maggiore sostenibilità dell’oliveto. la lavorazione consente di rimuo-
vere le infestanti, somministrare facilmente i concimi, immagazzinare le acque di precipi-
tazione e favorisce la mineralizzazione della materia organica. tuttavia, lavorazioni
frequenti favoriscono l'erosione nelle zone in pendenza con notevoli perdite di suolo, so-
stanza organica ed elementi nutritivi riducendo l’autonomia dell’oliveto. l’inerbimento, al
contrario, limita l'erosione, favorisce l’accumulo di sostanza organica diversificata e facilita
il traffico delle macchine quando il terreno è umido, come spesso accade durante il pe-
riodo di raccolta. allo stesso tempo, l’inerbimento permanente aumenta il consumo di
acqua e questo può essere svantaggioso in climi aridi. Il diserbo chimico elimina le infe-
stanti, ma ha un maggiore impatto ambientale rispetto ad altri metodi di gestione del
suolo tanto che il suo impiego è sempre più scoraggiato. Gli erbicidi sono spesso usati
solo lungo la fila in modo localizzato e in associazione con l’inerbimento o la lavorazione
del terreno nell'interfila per ridurre l’impatto chimico nell’oliveto. la pacciamatura con
materiali sintetici è principalmente limitata dal costo e dalla difficoltà di smaltimento, men-
tre l’impiego di materiale organico è limitato agli oliveti a conduzione familiare a causa
della difficoltà di reperimento delle materie prime. Vengono discussi i diversi aspetti del-
l'utilizzo della pacciamatura o di altri metodi innovativi di gestione del suolo nell'oliveto.

l’accademia nazionale dell’olivo è stata fondata il 12 giugno 1960 a Spoleto, in ra-
gione di una centralità geografica e di una tradizione nella ricerca scientifica in campo
olivicolo ed oleario, che ha consentito storicamente alla città di acquisire una posizione
di privilegio nel commercio delle varie categorie merceologiche di olio di oliva. l’acca-
demia è stata riconosciuta con personalità giuridica nel 1982 ed ha assunto la denomi-
nazione di accademia nazionale dell’olivo e dell’olio con d.P.r. n.361/2000. Gli obiettivi
principali riguardano la promozione di studi, ricerche e discussioni sui maggiori problemi
concernenti l’olivo ed i suoi prodotti, l’organizzazione di convegni, seminari e la tratta-
zione dei più vitali problemi di ordine tecnico-economico, giuridico e nutrizionale nel
quadro dell’agricoltura e dell’economia nazionale ed internazionale, l’organizzazione o
la collaborazione per iniziative concernenti la realizzazione di mostre olivicole regionali,
nazionali e internazionali, il collegamento con le istituzioni pubbliche e/o private porta-
trici di interesse sia a livello nazionale che internazionale.
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